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È quest ione ques ta clie dovrebbe essere 
ord ina ta in modo organico e generale. E 
se, quando si s tudierà il r io rd inamento ge-
nerale del l ' is truzione secondaria , anche a 
ques to il P a r l a m e n t o ed il Governo crede-
ranno di venire, c e r t amen te il nobile desi-
derio del l 'onorevole B u o n a n n o ed i bisogni 
del l ' is t ruzione secondar ia di Capua, che egli 
così degnamente r appresen ta , t roveranno 
eco favorevole e doverosa presso il Governo 
di Sua Maestà. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole B u o n a n n o 
ha facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

B U O N A N N O . Prendo a t t o della seconda 
pa r t e della r isposta d a t a m i dal l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to . Però in tendo di ri-
chiamare l ' a t tenz ione del Ministero dell'i-
s t ruzione pubbl ica sul f a t t o che, nella pro-
vincia di Caserta, che ha un milione circa 
di ab i t an t i , 187 comuni e 5 capoluoghi di 
c ircondario, non esiste che una scuola tec-
nica regia: quella di Gaeta , perchè quella di 
Caserta è regif icata . (Commenti). Ora io non 
voglio fare conf ront i con a l t re provincie del 
regno, perchè i confront i sono sempre odiosi; 
ma è indiscutibile che il chiedere un poco 
più di giustizia d i s t r ibu t iva non è pre ten-
dere t roppo. - • 

La ci t tà di Capua è sede di un liceo, 
d ' u n ginnasio e d ' u n a scuola tecnica pareg-
giata (perciò l 'onorevole sot tosegretar io è 
male in formato ; c'è una seconda scuola tec-
nica pareggia ta) la quale si dove t t e abolire; 
perchè quel comune, per le t r is t i condizioni 
del suo bilancio, non po teva più sostenerla; 
ed ora è r ido t to ad avere so l tanto la scuola 
e lementare . 

Ed oggi assist iamo allo spet tacolo dolo-
roso di un cent inaio di a lunni che,, ogni 
giorno, devono compiere una vera via cru-
cis, per recarsi alla Scuola tecnica della li-
mi t rofa San t a Maria Capua Vetere, dove, 
per esuberanza di scolari, sono s t a t e chiuse 
le iscrizioni. 

Ri tengo che il p rovvedere al l ' i s t ruzione 
secondaria sia p reva len temen te u n a fun-
zione di S ta to . Ora a Capua esiste il locale 
scolastico, 1' a r r e d a m e n t o scolastico, un ga-
binet to di fìsica ed una bibl ioteca, perciò 
l ' i s t i tu i rv i una scuola tecnica si riduce, 
secondo me, a compiere sol tanto un mo-
v imento sul bol le t t ino del Ministero del-
l ' is truzione pubbl ica . Ciò che non si veri-
fica per a l t re regioni. 

E la c i t tà di Capua (poiché ella, onore-
vole sot tosegretar io di S ta to , ha r icorda to 
la scuola normale femminile) r i tengo che 

abb ia d i r i t to a speciale t r a t t a m e n t o da par te 
del Ministero: perchè, nei pr imi albori del 
nostro r isorgimento, q u a n d o l ' i s t ruzione ele-
mentare cost i tu iva ancora il monopolio di 
empirist i , di pre t i e monache, la c i t tà di 
Capua, sacrificando u n a pa r t e del pat r imo-
nio delle opere pie, i s t i tu ì a p p u n t o quella 
scuola normale femmini le che è glorioso vi-
vaio di madr i e di educatr ic i e che costi-
tuisce l 'orgoglio della provincia di Terra di 
Lavoro. Ed il Governo non ispende, per 
essa , .un centesimo. 

P e r t a n t o credo di non pre tender t roppo 
chiedendo un po ' di giustizia r ipara t r ice 
per la mia Capua. 

Se ne sarà il caso, presenterò u n a pro-
pos ta di legge appos i ta e, in ogni modo, ri-
tornerò sul l ' a rgomento . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole B u o n a n n o al ministro delle 
finanze, « per sapere quali p rovved iment i 
i n t enda di a d o t t a r e a f avore dei danneg-
giati dal nubi f rag io che colpiva le povere 
popolazioni rural i del comune di Camigliano 
in Terra di Lavoro ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facoltà di r ispondere. 

C A R B O N l - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Come l 'onorevole Buonanno 
sa, il nubi f rag io che colpì il comune di Ca-
migliano non colpì nè la general i tà nè la 
qua r t a par te del ter r i tor io di quel comune; 
quindi non si potè appl icare ad esso l 'ar-
ticolo 62 della legge del 1817, che ancora 
ha vigore nel Napole tano , per la pa r t e ca-
t a s t a l e . 

Pe r t a n t o fu i nv i t a to il s indaco, che, a 
sua vol ta , con un mani fes to , invi tò i con-
t r ibuent i , a p resen ta re le singole domande, 
a cui essi avevano di r i t to per essere sgra-
va t i . 

Al Ministero pervennero 18 d o m a n d e di 
quest i p ropr ie ta r i che fu rono t u t t e messe, 
come si dice con l inguaggio burocrat ico, in 
is t ruzione, vale a dire fu rono invitarti co-
loro che rec lamavano a p resen ta re i docu-
menti per giustificare i dann i che avevano 
avu t i e l ' en t i t à di quest i danni , per poi li-
qu idare l ' indegni tà loro s p e t t a n t e . 

Queste 18 d o m a n d e si t r o v a n o in corso 
d ' i s t ruz ione ed altr i rec lami a noi non sono 
pervenu t i ; q u i n d i noi non possiamo d 'uf -
ficio assegnare indenn i t à . Se a l t re domande 
pe rve r ranno , noi fa remo come per quelle 18 
che fu rono già messe in i s t ruz ione . 

P e r queste poi assicuro l 'onorevole Buo-
nanno che si procederà con la mass ima ce-


